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La quarta Relazione sullo stato dell’ambiente si propone, all’inizio del nuovo millennio, di corrispondere, in maniera 

sempre più accurata, alle nuove esigenze di informazione del Parlamento e dei cittadini.

Le conseguenze connesse all’effetto serra, attuale e credibile minaccia per l'ecosistema terrestre; le preoccupazioni 

per l’impatto sulla salute dei nuovi inquinamenti: il  rumore ed i campi elettromagnetici; la sicurezza alimentare 

e l’utilizzazione degli Organismi geneticamente modificati; le non ancora risolte e sempre meno eludibili contraddizioni 

tra il tradizionale modello di sviluppo e la qualità ambientale, sono temi che suscitano grande attenzione, richiedono 

un’informazione puntuale e pretendono una priorità politica.

Gli oltre tre anni trascorsi dalla presentazione della precedente edizione della Relazione segnano un periodo di grande 

impegno del nostro Paese in direzione del miglioramento delle condizioni dell’ambiente e della sostenibilità.

Tra i temi che hanno contraddistinto le nostre azioni più recenti è giusto ricordare quelli della mobilità nelle città,

della riduzione dell’inquinamento atmosferico, della gestione dei rifiuti e delle bonifiche, di un approccio preventivo 

alla tutela della qualità ambientale, l’estensione delle aree naturali protette terrestri e marine, l’allargamento dei momenti 

di partecipazione del pubblico alle decisioni che possono incidere sulla qualità dell’ambiente, una politica fiscale 

più attenta alle finalità ambientali, gli interventi per la sicurezza dei traffici marittimi e di contrasto all’abusivismo edilizio,

il supporto alle scelte strutturali della politica industriale, energetica e dei trasporti finalizzato anche al raggiungimento 

degli standard di qualità ambientale previsti dagli accordi internazionali, tra i quali il protocollo di Kyoto.

La Relazione  segna anche un passaggio, ancora più deciso, verso un’informazione che, nel fornire al Parlamento 

la  “fotografia” dello stato dell’ambiente nel Paese, ne analizzi le cause, valuti l’impatto delle politiche e degli strumenti 

di governo, individuandone le criticità. Sia inoltre capace di offrire gli elementi necessari per la formulazione di una 

sempre più adeguata risposta dei diversi livelli di governo. In una parola essere nel contempo il termometro della qualità 

ambientale e dell’efficacia delle politiche, e la bussola dell’azione delle istituzioni per assicurare la sostenibilità dello sviluppo.

Tale approccio richiede revisioni radicali sul fronte dei processi amministrativi e di governo, non solo dell’ambiente,

ma del sistema economico-sociale, che oggi indirizzano gli apparati produttivi, i modelli di consumo e i sistemi di ripartizione 

della ricchezza, secondo modalità sempre più chiaramente insostenibili.

Occorre dunque definire un’impostazione strategica di lungo termine che richiami gli indicatori di sostenibilità all’interno 

di tutte le politiche di settore, così come previsto nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria.

L’esigenza fondamentale che si intende soddisfare è di andare oltre il solo concetto di protezione, applicato attraverso 

gli ordinari strumenti di controllo e repressione, e superare l’approccio emergenziale che nel nostro Paese costituisce 

un’abitudine fin troppo radicata. Si intende promuovere politiche e atteggiamenti positivi da parte di tutti i soggetti sociali 

portatori di interessi, aiutando la diffusione della consapevolezza del problema ambientale e la condivisione delle responsabilità.

In tale contesto questa edizione della Relazione sullo stato dell’ambiente è un passaggio conoscitivo necessario per 

la definizione di una vera politica nazionale complessiva di sviluppo sostenibile.

Essa offre infatti la base informativa per la proposta di strategia di sostenibilità ed anche il necessario supporto 

per la discussione che ne accompagnerà il processo di adozione.

L’impegno in direzione di un’informazione sempre più completa, verificata, affidabile resta una priorità; sono ancora evidenti 

alcune lacune che dovranno essere colmate dal potenziamento del Sistema nazionale di osservazione e informazione 

ambientale e dalla piena operatività del sistema ANPA-ARPA.

La Relazione dovrà essere il quadro di riferimento per altri rapporti tematici, compresa la pubblicazione, almeno  su base 

annuale, di una serie di indicatori che affianchino quelli di carattere socio-economico ed evidenzino i principali andamenti 

della qualità ambientale, garantendo l’informazione necessaria per la partecipazione dei cittadini ai processi decisionali 

concernenti l’ambiente  e la qualità della vita.

Willer Bordon
Ministro dell’ambiente 31 Gennaio 2001
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